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Uno degli obiettivi principali del Progetto consisteva nel testare e confrontare metodologie differenti per la simulazione del moto del suolo al fine di elaborare una strategia per la valutazione di scenari di scuotimento. Le tecniche di simulazione numerica utilizzate sono basate sulla somma modale (MSM, campo completo), sull’integrazione dei numeri d’onda (WIM, campo completo) e sulla teoria del raggio (ASM e DSM, metodi asintotici). 

Nell’ambito del Progetto, per ogni area analizzata, è stato fissato il terremoto di riferimento. Per ogni evento, sono stati considerati molti scenari di rottura i cui risultati sono stati analizzati con un approccio deterministico-statistico per definire i parametri strong motion di interesse ingegneristico (valori di picco, ordinate spettrali, parametri integrali, …). Si è pertanto assunto che le proprietà a larga scala delle sorgenti sismiche (dimensione e orientazione della faglia, slip medio, …) del terremoto di riferimento fossero note a priori come risultato di studi precedenti. D’altra parte, i parametri cinematici descriventi l’evoluzione della rottura sul piano di faglia, quali la posizione del punto di enucleazione, le distribuzioni di dislocazione finale e la velocità di rottura, sono stati considerati variabili da un episodio di rottura all’altro della stessa struttura sismogenetica. In questo modo è possibile ottenere una descrizione statistica del moto del suolo predetto per un dato terremoto di riferimento. 

La validazione delle differenti metodologie di calcolo di sismogrammi sintetici è stata eseguita per l’area training di Colfiorito. L’applicazione ha successivamente riguardato due aree test: la Val d’Agri e Città di Castello. L’attività nell’area training ha avuto come obiettivo la determinazione a posteriori degli scenari di scuotimento al fine di analizzare e confrontare fra loro i risultati ottenuti con le diverse metodologie di simulazione adottate oltre che confrontare le predizioni per alcuni parametri strong motion con le osservazioni. 

Per quanto riguarda le aree test si è invece provveduto al calcolo degli scenari attesi per i principali parametri di scuotimento del suolo e della relativa variabilità statistica sulla base di ipotesi plausibili sulle caratteristiche delle faglie sismogenetiche.
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